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ANNO ACCADEMICO 2013/2014 
CORSO DI LAUREA Scienze politiche e delle relazioni internazionali  

curriculum: relazioni internazionali 
INSEGNAMENTO Diritto comunitario del lavoro 
TIPO DI ATTIVITÀ Affine  
AMBITO DISCIPLINARE Attività formative affini o integrative 
CODICE INSEGNAMENTO 11169 
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO 
NUMERO MODULI / 
SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI IUS/07 
DOCENTE RESPONSABILE Dott.ssa Marina Nicolosi 

Ricercatore 
Università di Palermo 

CFU 6 
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE 

108 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE ASSISTITE 

42 

PROPEDEUTICITÀ nessuna 
ANNO DI CORSO II 
SEDE Facoltà di Scienze Politiche, Via  U. A. Amico, 4  
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali 

Esercitazioni in aula  
MODALITÀ DI FREQUENZA Facoltativa 
METODI DI VALUTAZIONE - Prova orale  

N.B. Saranno considerati elementi di valutazione ai fini 
dell’esame di profitto: la fluidità dell’esposizione e l’uso 
di un’adeguata terminologia giuridica, il grado di 
conoscenza e di approfondimento degli argomenti trattati 
a lezione ed oggetto del programma, la capacità critica e 
di ragionamento, anche con riferimento a percorsi 
giurisprudenziali nel caso in cui fossero affrontati nel 
corso delle esercitazioni.  

TIPO DI VALUTAZIONE Voto in trentesimi 
PERIODO DELLE LEZIONI Secondo semestre 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE Due lezioni di due ore in due giorni distinti della 

settimana. 
Lo svolgimento delle esercitazioni, aventi ad oggetto 
l’analisi di casi giurisprudenziali, sarà concordato con gli 
studenti . 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI Dott.ssa Marina Nicolosi. 
Martedì dalle 10.00 alle 12.00 
c/o il Dipartimento di Diritto Privato Generale (Facoltà di 
Giurisprudenza) 
Via Maqueda, 172 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione di una conoscenza specialistica del diritto del lavoro europeo, con particolare riguardo agli istituti della 
libera circolazione, dei lavori atipici, della parità retributiva, della contrattazione collettiva europea, della crisi e 
ristrutturazione di impresa. 
Acquisizione di una conoscenza specialistica sulla giurisprudenza comunitaria. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione delle categorie giuridiche apprese durante il corso. 
Autonomia di giudizio 
Acquisizione della capacità di risolvere questioni giuridiche, tratte anche dall’esperienza giurisprudenziale europea 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di aggiornamento con la consultazione di riviste giuridiche, banche dati di giurisprudenza e legislazione 
europea nel settore del diritto del lavoro. 
Abilità comunicative 



Capacità di esporre chiaramente e correttamente, con linguaggio tecnico appropriato, le conoscenze acquisite. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Obiettivo del corso è quello di fare acquisire allo studente conoscenze avanzate e capacità operative utili per orientarsi 
tra le categorie giuridiche del diritto del lavoro dell’Unione Europea. 
 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

2 Illustrazione del programma: obiettivi della disciplina e sua articolazione 
2 Il sistema delle fonti 
2 Storia ed evoluzione del diritto del lavoro europeo 
2 La libera circolazione: fonti ed evoluzione della disciplina 
2 Parità di trattamento 
2 I limiti alla libera circolazione 
2 La parità di trattamento 
2 Divieti di discriminazione  
2 Azioni positive 
2 Le direttive antidiscriminatorie di seconda generazione 
2 Le molestie 
2 Ristrutturazione e crisi di impresa: introduzione  
2 Il trasferimento di impresa 
2 I licenziamenti collettivi 
2 L’insolvenza del datore di lavoro 
2 Lavori atipici  
2 Il lavoro a termine 
2 Il lavoro a termine e la parità di trattamento 
2 Il lavoro a tempo parziale 
2 La giurisprudenza in ordine al lavoro a tempo parziale 
2 Il dialogo sociale europeo 
2 La contrattazione collettiva europea 
 ESERCITAZIONI  
 - Analisi e studio di percorsi giurisprudenziali europei. 

TESTI 
CONSIGLIATI 

M. Roccella T. Treu, Diritto del lavoro delle Comunità europee, Padova, ultima 
edizione. 
A. Plaia (a cura di), La competizione tra ordinamenti giuridici, Milano, 2007. 

 


